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Escursione con Bus Turistico 

Dislivello m. 400 

Km. 12 

Durata complessiva cinque ore 

 

Spettacolare e insolita escursione, non molto conosciuta, nel PNLM con bus turistico. Si parte in 

prossimità di Barrea m. 1100 lungo il sentiero K3 largo e agevole, senza alcuno dislivello, tra il Serrone e 

il lago Montagna Spaccata, raggiungendo, dopo un ora di cammino lungo il fiume Torto, il pianoro Selva 

Bella. Da questo punto su sentiero non segnato e molto ripido si attacca il tratto più impegnativo fino alla 

bellissima grotta dello Schievo dal quale nasce il fiume Torto. Da un evidente buco nella roccia l’acqua a 

cascata forma un piccolo laghetto che in base alla luminosità della giornata prende diverse colorature. Il 

ritorno avviene per lo stesso sentiero perchè non ancora è stato esplorato il collegamento per il Lago Vivo 

(sarà fatto durante la stagione estiva per poi inserirla nel calendario 2019). 

Attenzione: per dare la possibilità a tutti di partecipare il percorso viene diviso: 

Percorso A: i Soci meno allenati possono camminare insieme al gruppo senza alcuna difficoltà per il K3 e 

fermarsi dopo circa una ora e trenta minuti al pianoro Selva Bella adiacente il torrente Torto ed aspettare 

il gruppo che ritorna dalla grotta dello Schievo per pranzare insieme, oppure ritornare indietro, senza 

alcun problema, fino alla strada provinciale Marsicana attraversandola, sempre per sentiero k3 venti 

minuti si arriva a Barrea, dove si consiglia di visitare il centro storico e il lago omonimo. 

Percorso B: uguale fino al già citato pianoro per poi proseguire su sentiero non segnato, tratto 

abbastanza impegnativo fino alla grotta dello Schievo dove la fatica viene assorbita dalla bellezza del 

luogo. 

Durante la passeggiata si raccomanda di fare silenzio per avvistamenti di cervi e camosci. 


